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L’ospedale dell’Asl To1 Martini apre le porte della 

Nefrologia al pubblico in occasione della Giornata Mondiale 

del Rene, che si celebra l’11 marzo.  

Da venerdì 5 marzo a giovedì 11 marzo, presso l’ingresso 

dell’Ospedale Martini di via Tofane, sarà attivo un punto 

informativo, con distribuzione di opuscoli e altro 

materiale. Giovedì 11 marzo, invece, la Nefrologia, diretta 

dal dr. Roberto Boero, metterà a disposizione dei cittadini 

l’ambulatorio della dialisi al prmo piano dalle 10 alle 19. 

Uno specialista nefrologo e alcuni infermieri effettueranno 

analisi delle urine e visite gratuite.  

Le patologie che colpiscono i reni possono essere prevenute 

e tenute sotto controllo con corretto stile di vita. “Lo 

slogan che abbiamo scelto per le nostre iniziative - spiega 

il Dr. Boero – è ‘Tutti per i reni, i reni per tutti’ perché 

i fattori di rischio per le malattie renali sono comuni 

anche a molte malattie metaboliche, cardiache e 

neurologiche. A sua volta la presenza di un danno renale 

amplifica il rischio di sviluppare una malattia cardiaca o 

cerebrovascolare invalidante o mortale”. La Giornata 

Mondiale del Rene sarà quindi l’occasione per parlare di 

prevenzione e gli esperti illustreranno un vademecum (sei 

regole d’oro) per proteggere i reni.  

Sempre giovedì 11 marzo si terrà un incontro sul tema 

“Azioni contro le malattie renali in Piemonte” patrocinato 

dalla Regione Piemonte presso il Centro Incontri di C.so 

Stati Uniti 23 a Torino, dalle ore 9,30 alle ore 13, al 

quale tutta la cittadinanza è invitata a partecipare. 

L’Asl To1, diretta dal dr. Ferruccio Massa, avvierà un 

programma di prevenzione dell’insufficienza renale collegata 

al diabete, la malattia renale che sta registrando la più 

forte crescita negli ultimi anni in tutto il mondo. Il 

programma si basa sulla collaborazione del Nefrologo con 

numerose figure professionali, tra le quali il Medico di 

Medicina Generale, il Diabetologo e il Farmacista.  

 


